
Come stanno 
cambiando le riviste 
di medicina? 

 

Le riviste internazionali si contendono un 

lettore distratto, che non ha tempo da perdere. Le 

parole d’ordine diventano quindi sintesi e rapidità, 

mentre l’offerta è sempre più ricca e diversificata.  

Cosa penseremmo di un cuoco che ci 

confessasse di non andare mai al mercato? 

Probabilmente, non torneremmo più a mangiare 

da lui. Revisioni sistematiche, linee-guida, 

sperimentazioni controllate randomizzate sono 

ingredienti di cui chi lavora in Sanità non 

dovrebbe fare a meno; per questo, non 

dovremmo fidarci di un medico che non legge. 

A differenza delle verdure di stagione, 

però, i contenuti delle riviste di medicina sono 

ingredienti non facili da elaborare; sono spesso 

influenzati da interessi economici, talvolta da 

condizionamenti politici o di Scuola. 

Soprattutto, può essere difficile applicarli ai 

pazienti che frequentano il nostro reparto o 

ambulatorio. 

Questa è certamente una delle ragioni principali 

che sta spingendo le riviste di medicina a 

modificare la propria fisionomia in maniera 

anche radicale, per riconquistare lettori perduti 

o per conquistarne di nuovi. 

“Tra i concorrenti del BMJ, scrisse il direttore 

Richard Smith, c’è il cinema holliwoodiano, il 

Manchester United ed una passeggiata nel 

parco. Viviamo economizzando l’attenzione e 

cerchiamo di competere per catturare pochi 

momenti della vostra attenzione. Ci sono così 

tante cose da fare di meglio che leggere il BMJ. 

Così, molti lettori passano solo pochi minuti a 

sfogliarne le pagine, saltando dalla Minerva 

alle news e controllando i necrologi (è un 

antico  giochino) per verificare di non essere 

citati…”. (Smith 2003) 

Le riviste cambiano, dunque, pur non 

andando tutte nella stessa direzione. Alcune 

scelte, però, sembrano motivate da 

considerazioni condivise dai direttori dei 

principali periodici internazionali. 

1. Medici, infermieri, dirigenti sanitari 

hanno poco tempo da dedicare 

all’aggiornamento: per questo gli articoli sono 

diventati più brevi. Questa maggiore sintesi fa 

sì che in un fascicolo potrai trovare molti più 

articoli di un tempo; quindi, i contenuti delle 

riviste sono più vari e sarà difficile che un lettore 

non riesca a trovare qualcosa di proprio 

interesse. 

2. Come detto in precedenza, anche gli 

articoli di maggiore qualità e più rigorosi dal 

punto di vista metodologico possono nascondere 

delle insidie. E’ dunque indispensabile mettere a 

confronto le opinioni degli autori con 

l’interpretazione della direzione della rivista 

(Editoriali) e con le lettere di commento ai 

lavori che giungono ormai immediatamente 

dopo la pubblicazione e che diversi periodici 

implementano sul proprio sito (accanto, la 

pagina delle Rapid Responses del BMJ). 



3. Chi prende in mano un fascicolo di un 

periodico di medicina (ma non solo) ha spesso la 

tentazione di metterlo da parte, per tornare a 

consultarlo in un secondo momento.  

Per questo, le principali riviste di medicina  

generale offrono nelle primissime pagine una 

panoramica sintetica ma esauriente del 

proprio contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sopra, a sinistra, un fascicolo del New EnglandNew EnglandNew EnglandNew England  

Journal of MedicineJournal of MedicineJournal of MedicineJournal of Medicine a colpo d’occhio. In alto, la 

pagina “This week…” che apre ogni fascicolo del 

JAMAJAMAJAMAJAMA. Accanto, la scelta del BMJBMJBMJBMJ, che punta 

dichiaratamente sul web proponendo ogni venerdì 

sul proprio sito la panoramica sia degli argomenti 

affrontati sul nuovo fascicolo, sia delle 

integrazioni offerte sul sito www.bmj.com/ 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcune riviste hanno studiato soluzioni ancora più 

accattivanti per presentare i nuovi fascicoli.  

In alto, GUTGUTGUTGUT, prestigiosa rivista inglese di malattie 

digestive; in basso, Quality & Safety in Health Quality & Safety in Health Quality & Safety in Health Quality & Safety in Health 

CareCareCareCare, rivista del gruppo del BMJ. 

Presentare i propri contenuti nel modo 

migliore è certamente una strada per incentivare 

la consultazione e la lettura degli articoli. Può 

non essere abbastanza, però, per aumentare il 

numero degli abbonati. Il numero delle riviste, 

infatti, cresce costantemente e avere una 

panoramica generale su cosa c’è di nuovo può 

essere molto utile. Per questo, sulle pagine di più 

di una rivista troviamo delle rubriche che 

commentano anche gli articoli pubblicati su 

altre testate. Non sempre si tratta di periodici 

concorrenti; nel caso del JAMA, per esempio, 

sia sulla rivista cartacea, sia sul sito, ci viene 

data una panoramica del contenuto sia degli 

Archives of Internal Medicine, sia degli altri 

Archives specialistici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luisa, Wolfgang e Maria lavorano nel reparto di 

Medicina Interna di un ospedale dell’Alto-

Adige. Si sono divisi i compiti: nel corso di 

ogni settimana, ognuno stampa dal web due 

delle pagine “In this issue” delle sei principali 

riviste di medicina generale e le appendono in 

una bacheca vicina alla macchina del caffè. 

Spesso, gli articoli segnalati diventano oggetto 

di discussione nei momenti di pausa durante il 

lavoro. Gli operatori interessati scaricano i 

full-text degli articoli dalla Biblioteca Medica Biblioteca Medica Biblioteca Medica Biblioteca Medica 

VirtualeVirtualeVirtualeVirtuale, un servizio fornito dall’Assessorato 

alla Sanità di Bolzano al personale sanitario. 



Il BMJ è ancora più generoso: da 

qualche tempo, le rubriche di “osservatorio” 

sono due. Alla tradizionale Minerva, si è 

aggiunta Short Cuts, dedicata alle altre riviste 

internazionali di medicina generale; non solo: 

Short Cuts Extra propone gli articoli più 

intriganti usciti sulle altre riviste del BMJ 

Publishing Group. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra le principali riviste, fanno eccezione 

il New England e il Lancet, che preferiscono 

dedicare spazio a flash su problematiche di 

carattere politico-sanitario. 

Periodici prestigiosi come Nature Medicine 

segnalano sì lavori apparsi su altre riviste, 

scegliendo però di inquadrarli in un contesto più 

ampio, che non trascura di rimandare a 

bibliografie ragionate anche non estremamente 

recenti. La rubrica in cui sono inserite queste 

segnalazioni è News and Views. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A QUESTO PUNTO COSA SAPPIAMO? 

• Le riviste di medicina stanno cambiando: articoli 

più numerosi e più brevi 

• Cresce l’attenzione per le esigenze di lettori  

sempre più distratti e meno disponibili 

all’approfondimento 

 
… E LA PROSSIMA SETTIMANA? 

• Come le riviste attraggono l’attenzione dei lettori 

• L’importanza del parlare per immagini 
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